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QUANDO  E’  TROP PO...
n Italia c'è un parla -

mentare ogni 60.371
abitanti,  in Francia

ogni 66.554,  in Gran
Bretagna ogni 91.824,
negli Stati Uniti ogni
560.747. 
La spesa per il Quirinale è
di 217 milioni di euro, per
la Corona britannica 56,8. 
Il Quirinale ha 1.072
dipendenti, il Bundestag
160. 
Lo stipendio di Bush è di
22 mila euro, Prodi supera
i 18 mila euro, Zapatero
non raggiunge i settemila.
La camera costava 140
milioni di euro nel 1968,
un miliardo nel 2007. 
Un parlamentare guada -
gnava 1.964 euro nel 1948,
15.706 nel 2006. 
I nostri parlamentari
europei guadagnano
149.215 euro, gli spagnoli
39.463. 
Per gli aerei di stato nel
2005 il parlamento italia -
no ha speso 20 milioni di
euro: il doppio di quanto
ha destinato per la lotta
alla fame nel mondo. 
Vale la pena sottolineare
fino alla noia che... 
quando è troppo, è troppo!
In ogni numero di questo
giornale ci sarà spazio per
articoli che, dati alla
mano, confermano gli
sprechi di risorse da parte
dell’autorità politica, vuoi
centrale, vuoi locale.
L’indignazione generale
deve portare da qualche
parte. O no?

I costi del Colle I
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“Ho il diritto di dissentire dalle tue idee, ma sono disposto a dare la vita perchè tu abbia la possibilità di esprimerle. ” Voltaire

L ib ro - inch ies ta  de i  g io rna l i s t i  de l  Cor r ie re :  spese  c resc iu te
de l  61% in  10  ann i ,  fe rmo lo  «s t ipend io»  de l  Pres iden te  

ROMA — Giorgio Napolitano
non ha mai messo i cappellini
della regina Elisabetta. Dio lo
benedica. Non ha un marito
gaffeur come il principe Filippo
che a una donna cieca col cane
guida che vedeva per lei disse:
«Lo sa cara che ci sono cani
che mangiano per le anoressi-
che?». E Dio lo benedica.
Preferisce i babà del caffè
Gambrinus alle cakes di patate,
frutta secca e pancetta affumi-
cata. E Dio lo benedica. Sulla
trasparenza, però, Dio salvi la
regina. La quale ha messo on
line tutti i suoi conti: tutti.
Precisando quanto spende per
questo e quanto spende per
quello fin nei dettagli. Fino
all'ultimo centesimo. Da noi
no: segreto. Il bilancio del
Quirinale è vietato ai cittadini.
(…) O meglio, alcuni dati gene-
rici il Colle li ha dati. Per la
prima volta, come se volesse
farsi britannicamente carico
dei nomignoli di «Sir George» e
di «Lord Carrington» che si
trascina da una vita, il presi-
dente ha deciso, nel gennaio del
2007, di render note le «fonda-
mentali scelte contenute nel
bilancio interno». (…) La fitta

coltre di nebbia sui costi della
Presidenza, però, è stata appe-
na scalfita. (…) Tutto pubblico,
in Gran Bretagna. Su Internet:
www.royal.gov.uk/output/page
3954.asp. Con 33 pagine ricche
di dettagli sulle tabelle entrate-
uscite dedicate alla prima voce,
54 alle residenze, 33 ai viaggi.
Sei un cittadino? Hai diritto di
sapere che i dipendenti a tempo
indeterminato a carico della
Civil List alla fine del 2005
erano 310, cioè 3 in più rispetto
all'anno prima. Che la regina ha
avuto regali ufficiali per
152.000 euro. Che nelle cantine
reali sono stoccati vini e liquori
«in ordine di annata», per un
valore stimato in 608.000
euro. Che le uniformi del perso-
nale sono costate 152.000 euro
e «catering e ospitalità»
1.520.000. Che sul volo di Stato
numero tale, il giorno tale, in
viaggio da qui a lì c'erano i pas-
seggeri Tizio, Caio e
Sempronio. La convinzione
democratica che chi sta ai verti-
ci del potere abbia il dovere
(non la facoltà: il dovere) di
rendere conto del pubblico
denaro è talmente radicata che
una tabellina indica, con nome
e cognome, lo stipendio dei
massimi dirigenti. Sappiamo
quindi che la busta paga di
Lord Chamberlain (Richard
Luce fino all'11 ottobre del
2006, poi William Peel) è stata
di 97.000 euro, quella del
segretario particolare della
regina Robin Janvrin di
253.000, quella del responsabi-

le del Portafoglio privato Alain
Reid di 276.000, quella del
Maestro di Casa David Walker
191.000 euro. E da noi? Boh...
(…) 
Certo è che i costi, stando all'u-
nica fonte a disposizione (la
comunicazione annuale con cui
il Quirinale informa il governo
di aver bisogno di «tot soldi»
senza spiegare nulla su come
vengano spesi) hanno conti-
nuato inesorabilmente a lievi -
tare senza che mai sia stato
segnalato un taglio e senza che
mai sia stata fornita una rispo-
sta alle richieste di aggiorna-
mento dei dati conosciuti e mai
smentiti. Ci sono ancora 71
alloggi a disposizione dei mas-

simi dirigenti e dei collaborato -
ri più stretti? I cavalli della ex
Guardia del re sono ancora 60?
(…) Dall'altra parte, in
Inghilterra, la regina ha deciso
di fornire ai cittadini non solo
tutti i particolari del bilancio
ma di far certificare questo
bilancio dalla Kpmg. (…) Altra
cultura. Un giorno di qualche
anno fa, per dire, il governo
inglese si accorse che la Civil
List aveva calcolato un'inflazio-
ne (7,5%) più alta di quella poi

effettivamente registrata, col
risultato che la famiglia reale
aveva ricevuto 45 milioni di
euro in più. Bene: Tony Blair e
il cancelliere dello Scacchiere
Gordon Brown, come riporta -
rono tutti i giornali, decisero il
congelamento dell'appannag-
gio per andare al recupero dei
soldi. Invitata a «dimagrire»,
Elisabetta II ha preso l'impe -
gno molto sul serio. Taglia di
qua e taglia di là, per fare un
solo esempio, a Buckingham
Palace ci sono oggi 6 centralini-
sti a tempo pieno. La metà di
quelli assunti dalla Asl di
Frosinone nella tornata del
dicembre del 2002. (…) Gli
operai (falegnami, tappezzieri,
orologiai...) impegnati nelle
manutenzioni di Buckingham
Palace sono in tutto 15, com-
preso il supervisore. Va da sé
che la situazione finanziaria è
letteralmente rifiorita. (…) Nel
1991-1992 la spesa pubblica per
la Corona era di 132 milioni di
euro, oggi è sotto i 57 milioni.
Un taglio radicale. E il
Quirinale? Negli ultimi anni,
una sola voce è rimasta uguale:
la busta paga del capo dello
Stato. Che a partire da Enrico
De Nicola, che non toccava gli
11 milioni di lire l'anno di
indennità, è ancora pratica-
mente la stessa. (…) 

Sergio Rizzo, 
Gian Antonio Stella 

www.corriere.it
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In Cina arriva la città per sole donne
L’iniziativa del distretto di Shuangqiao per incrementare l’afflusso di turisti 

CHONGQING- La prima
città per sole donne nasce
in Cina. Anche se si tratta
- per ora - solo di un'at-
trazione per i turisti.
Secondo quanto riportato
dal quotidiano Chongqing
Evening News, Chongqing
si appresta a divenire la
prima città cinese dove gli
uomini verranno detro -
nizzati dal loro ruolo di
capifamiglia e dove non
sarà più permesso loro di
fare la voce grossa.
Sembra il sogno di tutte le
donne o per gli uomini
uno scherzo di cattivo
gusto, ma il progetto è
stato approvato, anche se
per pure finalità turisti -
che e non come lancio di
un improbabile movimen -
to femminista.
La cittadina di Chongqing
è situata nel centro della
Cina 
IL PROGETTO -
L'iniziativa non riguarda
l'intera municipalità di
Chongqing, la più estesa e
popolosa municipalità
con status di provincia
della Repubblica Popolare
Cinese con una popolazio-
ne di oltre 32 milioni di
abitanti, ma il piccolo vil -
laggio di Longshui, che
prende nome dall'omoni -
mo lago su cui si affaccia,
all'interno del distretto di
Shuangqiao, municipalità
di Chongqing. 
«IL REGNO DELLE
DONNE»- La cittadina di
Longshui, come dichiara-
to dal direttore
dell'Ufficio Turistico di
Shuangqiao Li Jigang,
riscuote scarso interesse

come meta turistica e, per
potenziarne l'appeal, si è
deciso di farne una sorta

di attrazione da luna
park. Una sorta di
«women's land» che sarà
attiva nell'arco di tre
anni, amministrata da un
sindaco donna e da fun-
zionari femminili, dove
ogni uomo, compagno,
marito che sia potrà solo
portare gli abiti di sem -
plice cittadino sottoposto
ad uno statuto speciale.
Un regolamento che
inscena per gli uomini
finti processi, multe e
sanzioni bizzarre come
inginocchiarsi pubblica -
mente su tavolacci e lava-
re i piatti nelle cucine dei
ristoranti del villaggio

per chiedere venia, per
non aver prestato ascolto
alle richieste che giunge-
vano dalle rispettive
mogli o compagne, per-
ché - come recita l'inse-
gna che verrà incisa sulle
porte della città - «una
donna non sbaglia mai, e
le richieste di una donna
non possono essere rifiu-
tate da un uomo»!. 
Uomo in punizione
L'IDEA- Il direttore del -
l'ufficio turistico ha poi
rivelato come l'idea per la
città di sole donne sia
nata tutta per scherzo
pensando al motto secon-
do il quale «ad una

donna non si può dire
mai di no ». Da qui è nato
un gioco, un gioco all'a-
perto che presto sarà pra-
ticato sull'intera superfi -
ce del nuovo villaggio:
due chilometri quadrati
di terra e case ancora in
costruzione. Qui si inver-
tiranno i ruoli abituali: se
un uomo dovrà comprare
qualcosa, chiederà alla
sua lei non solo il per-
messo di acquistare, ma
anche la cortesia di paga-
re, perché è lei che ammi-
nistrerà le finanze, è lei
che nel territorio franco
del villaggio «porterà i
pantalon i». Una cosa
ancora abbastanza insoli-
ta in Cina, un po' meno
nel mondo occidentale. 

Vittorio Patrucco 
www.corriere.it
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Un suggestivo p aesaggio cinese              (foto da internet)

REGNO UNITO – Tutta
colpa delle emissioni elet-
tromagnetiche. Proprio
così: è colpa delle radiazio-
ni dei cellulari e degli altri
gadget hi-tech se le api per-
dono l’orientamento e non
sanno più
dove devono
andare per
svolgere il
loro compito
di impollina -
tici. 
ISTINTO IN
TILT –
P e r l o m e n o
questo è
quanto soste-
nuto da un
gruppo di
s c i e n z i a t i
dalla Landau
U n i v e r s i t y ,
secondo i
quali l’inspie -
gabile scom-
parsa da
molte regioni
americane di
intere colonie
di api che impollinano i
raccolti potrebbe essere
attribuita proprio alle onde
elettromagnetiche, che
interferiscono con il «siste -
ma di navigazione» degli

insetti facendo loro perdere
l'orientamento. In pratica
le api non riescono a torna-
re alle arnie, dove rimango-
no solo la regina, le uova e
le api operaie, e quindi
muoiono. 

PERICOLO CARESTIA - Il
fenomeno – chiamato
Colony Collapse Disorder
(CCD) – si è verificato ini -
zialmente negli Usa, lo
scorso autunno, estenden-

dosi poi anche all'Europa,
dove recentemente è stato
segnalato da numerosi api-
coltori. Si stima che il ver-
sante occidentale degli
Stati Uniti abbia già perso il
60 per cento delle api
impollinatrici, mentre la
perdita negli stati orientali
sarebbe del 70 per cento. Il
CCD interessa inoltre
Germania, Svizzera,
Spagna, Portogallo, Grecia,
Italia, Scozia, Galles e
Inghilterra, anche se in
alcuni casi le autorità nega-
no l’emergenza. Come rife-
risce l’Independent, la que-
stione preoccupa molto gli
esperti, i quali temono che
l’amore incondizionato
della gente verso i telefoni-
ni e compagni finisca per
interrompere il ciclo biolo -
gico di molti raccolti, cau -
sandone la scomparsa in
tutto il mondo e portando
alla conseguente carenza di
approvvigionamenti ali -
mentari, poiché – come
sosteneva Albert Einstein –
se le api dovessero scompa-
rire, «alla specie umana
resterebbero solo quattro
anni di vita».

Alessandra Carboni
www.corriere.it

Api disorientate dai telefonini
L'ovest degli Stati Uniti ne avrebbe già perso il 60 per cento

Lo sciame: api in cerca di una nuova casa
(foto da internet)
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ARREDI e ARTICOLI per GIARDINI SP AZI APERTI

Via Provinciale V illanova, 21 - MONDOVI’ (CN)
Tel. e fax: 0174 559008
www .crear-arredi.it

Strutture e arredi in legno
Articoli per la costruzione e
l’arredo di dehors e giardini
Arredo urbano e per parchi
Fontane, vasi, fioriere

Vasto assortimento di fontane
e arredi in granito per ogni esigenza

NEW YORK — Con l’evolu-
zione dei costumi sociali, gli
americani hanno imparato a
parlare anche dei problemi
più intimi e difficili da confes -
sare: alcolismo, tendenze ses-
suali, droga. Ma dei debiti no:
le famiglie che si sono esposte
troppo e ora faticano a rim-
borsare il mutuo, il prestito
scolastico, le rate dell’auto o i
pagamenti delle carte di cre-
dito, considerano questo un
argomento tabù. Sbagliare i
conti e trovarsi in ristrettezze
finanziarie per l’americano è
una cosa imbarazzante, da
non confidare a nessuno,
spesso nemmeno al coniuge.
Situazioni inconfessabili, ma
sempre più diffuse: negli ulti -
mi mesi — con l’aumento dei
tassi d’interesse, l’esplosione
della crisi dei mutui subprime
(quelli concessi a soggetti in
condizioni economiche pre-
carie), il ricorso sempre più
frenetico alle carte di credito
come estrema fonte di liqui-
dità — il numero delle fami-
glie in difficoltà è nettamente
aumentato. 
Molti cercano di ristrutturare
il loro debito, si mettono nelle
mani di un consulente finan -
ziario, addirittura, delle orga -
nizzazioni religiose che ormai
si sono dotate in pianta stabi-
le di personale specializzato
che consiglia i fedeli in diffi -
coltà. Ma ci sono anche i
debitori incalliti, quelli che
non riescono a trattenersi
dallo spendere e dall’accumu-
lare nuove esposizioni anche

quando il conto è già in rosso.
Sono i consumatori «compul-
sivi»: 10-15 milioni di ameri -
cani ipnotizzati dall’atmosfe -
ra dei mall, le grandi gallerie

di negozi suburbane. Lì, con
in tasca un portafoglio pieno
di carte di credito, si sentono
i padroni del mondo. Casi
disperati, anche perché il pla-

stic money è quello che viene
prestato ai tassi più elevati: in
media il 16%, ma c’è chi, tra
penali per il superamento dei
«tetti» e rimborsi ritardati,

arriva a pagare anche il 30%
senza nemmeno saperlo. 

Massimo Gaggi
www.corriere.it

1) continua nel prossimo numero

In terapia il popolo dei debitori Usa
Il buco nero. Travolti dalla carte di credito. Cure come per gli alcolisti.  

Banche: l’ira dei consumatori italiani
Per gli istituti di credito guadagni indebiti per oltre 5,3 miliardi di euro

ROMA - A poco più di un anno dal-
l’emanazione del primo pacchetto
di liberalizzazioni voluto dal mini -
stro per lo Sviluppo economico Pier
Luigi Bersani, le banche continuano
a disattendere le regole. E grazie
all’asimmetria dei tassi in un solo
anno hanno realizzato un guadagno
indebito di 5,3 miliardi di euro. E’
l’accusa che arriva dalle associazio-
ni dei Consumatori: Adusbef,
Federconsumatori, Codacons e

Adoc per
p ro tes ta re
contro l’at -
teggiamento
degli istituti
di credito
hanno predi-
sposto uno
studio, inti -
tolato «Usi e
abusi banca-
ri» e presen-
tato martedì
a Roma. 
RECLAMI -
A partire dal
g i u g n o
2006, recita

lo studio, sono stati più di 18mila i
reclami ricevuti dalle associazioni
dei consumatori in merito alla man -
cata applicazione delle liberalizza-
zioni nel settore delle banche. Sono
stati 14.711 i reclami sul mancato
rispetto delle norme sulla simme-
tria dei tassi di interesse, 2.507
quelli relativi alle regole sulla porta -
bilità dei mutui, 522 hanno riguar -
dato la cancellazione dell’ipoteca,

347  la penale sui mutui. 
CARTELLO - Le associazioni dei
consumatori parlano di «cartello
tra banche» in particolare per l’a-
simmetria tra tassi di interessi atti -
vi e passivi applicata dagli istituti,
circostanza che configurerebbe una
violazione dell’articolo 10 del decre-
to Bersani. In un anno la Banca cen-
trale europea ha effettuato cinque
aumenti del costo del denaro. Le
banche italiane hanno tempestiva-
mente aumentato il costo del dena-
ro sui mutui, prestiti personali, fidi
e finanziamenti con una stangata di
170 euro al mese su un modesto
mutuo a tasso variabile, senza
aumentare minimamente i tassi sui
depositi come conti correnti e
libretti di risparmio. «Grazie all’a -
simmetria dei tassi - ha dichiarato
Elio Lannutti dell’Adusbef - in un
solo anno le banche hanno realizza-
to un lucro indebito di 5,3 miliardi
di euro. Abbiamo presentato alla
Procura della Repubblica ben 104
esposti per truffa e appropriazione
indebita».

www.corriere.it

Bankit alia, Fazio cede la sua poltrona a Draghi
(foto da internet)

Chi è fornito

di argomenti

p e c u n i a r i

convincerà il

p r o p r i o

antagonista

molto prima

di chi trae

a r g o m e n t i

dalla ragione

e dalla filo-

sofia. 
Joseph

Addison 

Goccie
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Un fatto in sé è solo un
fatto. Difficile capirne le
ragioni. Una somma di

fatti però è interpretabile.
E una somma di fatti
lunga decine di anni è

ancora più comprensi-
bile. Le guerre in Medio
Oriente continuano
senza sosta. Il loro car-
burante si chiama
petrolio. Un carburante
non rinnovabile. Il 50%
se ne è già andato. Una
parte del rimanente
50% ha costi di estra-
zione insostenibili.
Quando la domanda
aumenta, India e Cina,
e l’offerta diminuisce il
prezzo aumenta. E
quando non c’è petrolio
per tutti, i più forti, i più
armati lo pretendono
per loro. Il petrolio si

chiama Golfo Persico. La
guerra mondiale per il

petrolio è in atto e finirà
quando il petrolio si
esaurirà. Quanto ci
vorrà? Venti, trent’anni?
Nel frattempo ne sarà
disponibile sempre meno
e la tensione internazio-
nale crescerà. Le econo-
mie delle nazioni indu -
strializzate sono basate
sul petrolio. Chi controlla
i Paesi esportatori garan-
tisce la crescita della sua
economia. Chi non li con-
trolla imploderà. A chi
toccherà? Alla Cina,
all’India, all’Europa? Al
domino degli Stati Uniti
nel Golfo Persico manca-
no la Siria e l’Iran che ha
deciso di vendere il suo

petrolio in euro, e i petro -
leuro spaventano gli
americani più di Bin
Laden. L’Iraq è in guerra.
Il Libano è in guerra.
Arabia Saudita e Kuwait
sono sotto tutela ameri-
cana. Per far terminare le
guerre bisogna combatte-
re il petrolio. Le compa-
gnie petrolifere. I loro
interessi che si saldano
con quelli delle industrie
delle armi. Le energie
alternative sono ormai
obbligatorie. Questa è la
vera emergenza.

Beppe Grillo

www.beppegrillo.it

No oil no war

Le banche possono esse-
re meglio dei magliari e
molto meglio della mafia.
Non c’è limite alla loro
finanza creativa. O,
meglio, il limite c’è, è il
crack, la bolla, la crisi dei
mercati. Quando i rispar -
miatori perdono tutto,

allora la creatività lascia
il posto alle analisi degli
economisti che spiegano
bene e in dettaglio, ma
sempre dopo. Chi ha
perso tutto, mentre li
legge, sente sempre il
desiderio di incontrarli
di sera con una mazza

ferrata.
Le banche, soprattutto
americane, applicano da
anni un meccanismo
infernale sui mutui.
Funziona così. La banca
concede il mutuo a per-
sone a rischio. Mutui
“subprime” per i quali
non si verifica la fonte di
r e d d i t o
di chi li
c h i e d e .
M u t u i
“ A l t - a ”
dati con
una sem-
p l i c e
dichiara -
z i o n e .
P i ù
m u t u i ,
più soldi
per le
b a n c h e .
La banca guadagna sugli
interessi del mutuo, ma il
rischio è alto. Perchè chi
ha contratto il mutuo

potrebbe non pagare. La
banca allora impacchetta
i mutui in fondi di inve -
stimento, un po’ come
trasformare la m..da in
oro.
I mutui in vendita sono
chiamati Cdo, obbliga-
zioni collateralizzate di
debito. In pratica le ban -

che vendono i debiti di
persone spesso insolvibi-
li. Con un triplo guada -
gno: dal mutuo, dal

fondo e dall’eliminazione
del rischio. I Cdo posso-
no essere stati inseriti in
teoria in qualunque
fondo. L’ignaro acqui -
rente potrebbe scoprirlo
nei prossimi giorni.
Infatti, il valore del mer -
cato immobiliare statu -
nitense è in caduta libera

da mesi, gli
americani non
riescono a paga-
re più le rate, i
fondi vanno a
picco.
Il Cdo non si sa
dove è andato a
finire. In quali
banche, in quali
Paesi, in quali
fondi. A chi
tocca, tocca. E’
il capitalismo
del debito, bel-

lezza. Quello che inventa
le ricchezze e distrugge i
risparmiatori.

Beppe Grillo

Le guerre in Medio Oriente continuano senza sosta

Golden shit
Le banche sono meglio dei magliari

Beppe Grillo   (foto da internet)

(foto da internet)

(foto da internet)
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MILANO - In Europa ci
sono trenta centrali elettri -
che che, nel 2006, hanno
prodotto 393 milioni di ton -
nellate di anidride carboni -
ca, vale a dire il 10% delle
emissioni complessive
dell'Unione Europea.
Questa «sporca trentina» è
la classifica stilata dal Wwf
degli impianti più inquinan -
ti, quelli che in termini asso -
luti e relativi provocano le
più alte emissioni di CO2,
considerata la principale
causa del riscaldamento del
pianeta. Il triste primato va
alle centrali greche Agios
Dimitrios e Kardia (entram -

be di proprietà della Dei, l'a-
zienda elettrica pubblica
greca), seguite a breve
distanza da cinque impianti
tedeschi (quattro dei quali
appartengono al colosso
RWE). 
BRINDISI AL NONO
POSTO - Ma anche l'Italia
ha un suo posto: la centrale
ENEL di Brindisi - dice il
WWF - è al 25 posto per le
emissioni relative, ma sale
al nono posto se guardiamo
alle emissioni assolute, con i
suoi 22,8 milioni di tonnel -
late di CO2 prodotti nel
2006.
GERMANIA E INGHIL -

TERRA - La maggior parte
degli impianti incriminati si
trova in Germania e Gran
Bretagna (10 centrali cia-
scuna) e sono solo 4 le com-
pagnie responsabili della
maggior parte di essi: più
della metà dei 30 impianti
analizzati, infatti, fanno
capo a RWE (Germania),
Vattenfall (Svezia), EDF
(Francia) e EON
(Germania). 
Tutte le centrali sono ali-
mentate a carbone (le prime
dieci utilizzano una lignite
ad alta emissione di CO2) e
in totale hanno emesso 39,5
milioni di tonnellate di CO2
in più rispetto a quanto pre -
visto dalle regolari conces-
sioni. 
LA UE DEVE RIDURRE
DEL 30% LE EMISSIONI
ENTRA IL 2020 - «Le emis -
sioni di CO2 sono ormai
riconosciute come la princi -
pale causa del riscaldamen-
to globale del nostro pianeta
e l'utilizzo del carbone ne
favorisce l'aumento. Per
questo, il settore elettrico
deve liberarsi del carbone al
più presto - spiega
Gianfranco Bologna, diret-
tore scientifico del WWF
Italia - L'Unione Europea
deve raggiungere il proprio
obiettivo di ridurre del 30%
le proprie emissioni entro il
2020 e può farlo solo attra-
verso una revisione della
direttiva sul mercato delle
emissioni, che deve essere

più severa e più efficace.
Non possiamo accettare un
settore elettrico dove i più
sporchi sono anche i più ric-
chi. L'UE deve garantire che

solo chi taglia drasticamen-
te le emissioni di CO2 delle
proprie centrali elettriche
possa essere premiato».

www.corriere.it

La classifica degli impianti per la produzione di energia più inquinanti

Il Wwf: «30 centrali avvelenano  l’Europa

Sul pieno si paga
la «guerra d'Abissinia»
Tutte le accise che gravano sui
carburanti in Italia  Dal conflitto
in Etiopia nel 1935 alle missioni
militari all'estero: dieci voci che
incidono sul prezzo per circa 25
centesimi al litro. 

Ecco le voci che gravano sui carburanti in Italia.
Sono state indicate in lire, come erano state
introdotte. 
è 01,90 lire per la guerra di Abissinia del 1935
è 14 lire per la crisi di Suez del 1956
è 10 lire per il disastro del Vajont del 1963
è 10 lire per l'alluvione di Firenze del 1966
è 10 lire per il terremoto del Belice del 1968
è 99 lire per il terremoto del Friuli del 1976
è 75 lire per il terremoto dell'Irpinia del 1980
è 205 lire per la missione in Libano del 1983
è 22 lire per la missione in Bosnia del 1996
è 39 lire per il rinnovo del contratto degli 

autoferrotranvieri del 2004
Il totale fa 485,9 lire, pari a circa 25 centesimi per
ogni litro di carburante.

Immagine di una centrale elettrica   (foto da internet)
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Onorevole,  s i  d ia un tagl io
Per gli ex parlamentari pensioni da 3 a 10 mila euro al mese. E cumulabili con qualsiasi altro reddito.
E’ il vitalizio di cui godono. Ma per i loro privilegi nessuno parla di riforma. L’onervole ha fatto 13.

Continua dal numero precedente

IO LA PREFERISCO
BABY
Fine delle facilitazioni?
Macché. Il comune cittadino
può andare attualmente in
pensione con 35 anni di con-
tributi e 57 anni di età. Se lo
scalone di Maroni non sarà
toccato dal governo Prodi,
dal prossimo anno ci vor-
ranno addirittura 60 anni.
Deputati e senatori potran-
no invece affrontare la vec-
chiaia con il conforto di ric -
che pensioni-baby. Secondo
i regolamenti di
Montecitorio e Palazzo
Madama il diritto al vitalizio
si acquisisce versando le

quote contributive (attual -
mente 1.006 euro mensili)
per almeno cinque anni di
mandato. Davvero una bella
differenza con i 20 anni di
contributi minimi richiesti
ai cittadini per la pensione
di vecchiaia. E non basta. I
parlamentari hanno voluto
annullare anche gli effetti
dell'instabilità politica che
in Italia, si sa, porta sovente
alla chiusura anticipata delle
legislature. Come?
Decidendo all'unisono che
in questi malaugurati casi 2
anni e sei mesi di effettivo
incarico sono sufficienti per
il diritto alla pensione. Basta
pagare contributi volontari
per i due anni e mezzo man-

canti. E senza nemmeno
affannarsi con i versamenti:
agli onorevoli parlamentari
è infatti permesso di saldare
anche a 'fine mandato e in
60 rate'. Più facile di così!

R I V A L U T A Z I O N E
AUTOMATICA
Acquisito il diritto, si passa
all'incasso. Naturalmente,
sfruttando un altro privile -
gio legato al metodo di cal-
colo del vitalizio. A partire
dal 1996, con la riforma
Dini, i lavoratori italiani
hanno dovuto dire addio al
vantaggioso metodo retribu-
tivo, che ancorava la pensio-
ne ai livelli di stipendio della
parte finale della carriera,
per soggiacere ai rigori del
contributivo, in base al
quale l'ammontare della
pensione è legato al valore
dei versamenti effettuati
nell'arco dell'intera carriera.
Ancora una volta, deputati e
senatori fanno eccezione.
Come viene calcolato il loro
vitalizio? Sulla base dell'in-
dennità lorda (12 mila 434
euro) e degli anni di contri -
buzione. A ciascun anno è
legata una percentuale:
per cinque anni di man -
dato si ha diritto al 25
per cento dell'indennità
(pari a 3 mila 109 euro
lordi di vitalizio); per 10
al 38 per cento (pari a 4

mila 725 euro); per 20 al
68 per cento (8 mila 455
euro); fino ad arrivare
all'80 per cento dell'in -
dennità per i 30 anni e
oltre (9 mila 947 euro). 
Con una ulteriore blindatura
della base di calcolo: la
cosiddetta 'clausola d'oro'
grazie alla quale il vitalizio si
rivaluta automaticamente
essendo legato all'importo
dell'indennità del parlamen -
tare ancora in servizio.
Niente male davvero,
soprattutto se si vanno a
vedere le cifre versate dai
parlamentari per riscuotere
la pensione. Prendiamo il
caso di un deputato cessato
dal mandato nell'aprile
2006 ed eletto per la prima
volta nel '94. Il suo mandato
effettivo è di 12 anni, essen-
dosi la XII legislatura ('94-
'96) chiusasi anticipatamen-
te dopo appena due. Ma
sommando i contributi ver -
sati per riscattare i 3 anni
mancanti (36 mila euro) a
quelli regolarmente pagati
durante il mandato (128
mila euro), l'onorevole neo-
pensionato alla fine avrà
versato complessivamente
circa 164 mila euro per 15
anni di contribuzione. Un
'sacrificio' che gli consente
di incassare oggi un assegno
mensile di 6 mila 590 euro
lordi. Con quali altri vantag -

gi? Nell'ipotesi che abbia
oggi 57 anni e che viva fino a
87, come ipotizzato dall'o-
norevole Rutelli, questo
deputato incasserà alla fine
2 milioni 372 mila euro a
fronte dei 164 mila versati.
Un giochino che farà rimet -
tere alla Camera ben 2
milioni 200 mila euro. E per
un solo deputato. 
Dove porterà l'andazzo?
Montecitorio (dati 2006) ha
in carico 2005 pensionati
(reversibilità comprese): gli
costano 127 milioni di euro a
fronte dei 9 milioni 400
mila di entrate relative ai
contributi versati dai depu -
tati in carica. Altrettanto cri -
tica è la situazione al Senato
che con le sue 1.297 pensioni
spende ogni anno quasi 60
milioni a fronte dei 4 milioni
800 mila di entrate ricavate
dai versamenti dei senatori
in servizio. Un'autentica
voragine con un 'buco' nel
2006 pari a 174 milioni di
euro. Fino a quanto reggerà
il sistema? "Noi nemmeno ci
poniamo il problema", spie -
ga un funzionario del
Senato. 
Ci pensa lo Stato a ripianare
ogni anno il disavanzo. 

Primo Di Nicola
hanno collaborato

Mario Fabbroni  Dina  Lauricella
www.espressoonline.it

3) Continua nel prossimo numero

PrimoPiano

Palazzo Madama, un’immagine di una sedut a   (foto da internet)

N_4_sett_07_0kk.qxd  06/09/2007  7.08  Pagina  6



Andar in Alta Langa
“Ora la strada sale in metà della vallata... Non riesco a scorgere, lassù, dove il cielo s’attacca alla collina.”   ( B. Fenoglio )

Andar per Langa significa, nella parlata locale, tenere la cresta. Corre infatti sullo spartiacque la strada panoramica che parte
dal confine ligure e conduce ad Alba, tenendo alla sinistra lo spettacolare scenario dell’ininterrota pianura che l’occhio percor -
re senza ostacoli fino al profilo dell’arco alpino: al centro il Monviso, a nord-ovest il gruppo del Rosa. L’unicità di questo scena -
rio è un’anticipazione delle altre unicità che l’Alta Langa regala.
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Promozione del territorio
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Alta Langa
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I Comuni

Albaretto della Torre

Arguello

Belvedere Langhe

Benevello

Bonvicino

Borgomale

Bosia

Bossolasco

Camerana

Cerretto Langhe

Cissone

Cravanzana

Feisoglio

Lequio Berria

Mombarcaro

Murazzano

Niella Belbo

San Benedetto Belbo

Serravalle Langhe

Somano

Trezzo Tinella
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Il vino di Luca
Cultura

Continua dal numero preceden-
te

Non sempre, però, tali
riunioni avvenivano nell'im -
personale e mercantile
atmosfera di un ristorante.
Spesso, infatti, soprattutto
in primavera, ad autunno
inoltrato e ancor più in
inverno, esse avevano luogo
nella casa di campagna di
uno dei membri del gruppo -
dal nome propizio e augura-
le di Salvatore - e situata a
non molta distanza dalla
città. 

I vantaggi pratici della
scelta erano del resto pari,
se non forse inferiori al
fascino recondito che il
luogo particolare offriva. Se
c'era un modo per rendere
ancora più intense simili
riunioni, difficilmente esso
avrebbe potuto essere favo-
rito dall'isolamento, tran -
quillità e complicità che la
casa col terreno circostante
offrivano. L'incombenza
delle montagne in lontanan-
za, la varietà della vegetazio-
ne, la presenza docile ma
attenta di certi cani dal pedi -
gree incerto, la casa stessa

con la sua disadorna acco-
glienza e il suo gigantesco
camino conferivano alle
riunioni un'atmosfera di
gran lunga più intima e
appagante di qualsiasi risto-
rante o del menù più stuzzi-
cante. Non è esagerato dire
che il loro insieme generava
una sorta di aura mitica che
ben si confaceva al rituale
degli incontri, anzi, lo esal-
tava.

* * *
A questa aura mitica e, per

così dire, fuori dal tempo,
contribuiva del resto la stes-
sa figura e personalità del-
l'anfitrione. In un certo
senso, egli ne era una sua
manifestazione e, lungi dal
mitigarne gli effetti, col suo
modo di vivere non faceva
che intensificarla. La lette-
ratura, come la vita, sono
pieni di stereotipi relativi al
signore di campagna o, più
modestamente, al contadi-
no. In entrambi i casi, si
tratta di figure prevedibili e
univoche: per quanto vivano
in campagna, essi sono però
spesso immalinconiti dalla
lontananza dalla città.

Attratti dai suoi prodotti,
dalle sue raffinatezze e dalla
sua animazione e vedendo
dunque in essa il luogo
esemplare di ogni vivere
civile, essi sono ansiosi di
mettervi piede a ogni occa-
sione propizia coltivando,
quando possono, il progetto
di farne il loro sospirato e
futuro approdo. Nel caso del
nostro anfitrione, le cose
andavano invece nella dire-
zione opposta. Per quanto
vivesse in città, ogni giorno,
ormai da anni, se ne andava
a lavorare nel suo terreno in
campagna per poi ritornare,
a sera inoltrata, nei ranghi
temporanei della sua pur
tradizionale famiglia.  

Questa giornaliera
migrazione
era del resto
coerente a
certe sue
pacate o,
più spes-
so, insof-
f e r e n t i
ammissio-
ni di
e s s e r s i
t a n t o
spaesa to
dalla città
da non
conoscer-
ne ormai
m o l t e
delle sue
n u o v e
strade o
edifici. In
quanto poi
alla sua
cur ios i tà
verso tutto
ciò che si
estendeva
oltre di
essa e,
soprattut -
to, oltre il
suo terre-
no, non
solo que-
sta era
p r a t i c a -
m e n t e
inesisten-
te ma la
sua assen-
za non

veniva in alcun modo da lui
accusata come un'increscio-
sa e riprovevole omissione.

In ogni caso, che i suoi
lavori campestri fossero
finalizzati a benefici di natu -
ra economica, e cioè dettati
dall'esigenza di arrotondare
le entrate domestiche col
ricavato della vendita dei
prodotti da lui coltivati,
anche qui  il clichè è inappli-
cabile. Innanzitutto, bisogna
sapere che da solo, e sempre
da solo, egli lavorava quel
terreno: anche se addolciti
dalla presenza di un piccolo
trattore e di una falciatrice
meccanica, tre ettari sono
pur sempre una superficie
rispettabile per due braccia.
Da solo, infatti, curava innu -

merevoli ulivi e piante di
arancio, mandarini, limoni e
meli; ma vi erano anche i
cedri, i peri, i fichi e i
cachi...Da solo ne potava i
rami secchi o tagliava le
piante da eliminare, come
alcuni ingombranti ed asse-
tati eucalyptus, disponendo
poi la legna in cataste punti-
gliosamente uniformi per
dimensioni e tipo. Ma dove-
va anche zappare e curare i
pur sempre impegnativi faz-
zoletti dove invece, a secon-
da degli umori dell'annata,
crescevano con altalenanti
successi lattughe, melanza-
ne e zucchine, aglio e cipolle,
fave e piselli, pomodori e
angurie. 

Antonello Catani
4 - Continua nel prossimo numero

Salvatore, il professore-contadino, motiva la sua scelta
di ritirarsi in campagna a coltivare i prodotti della terra

Agenzia Viaggi e Turismo 
dal 1991

Mondovì 
Via Beccaria, 31/C
Tel 0174 55 20 31

info@atmosferavacanze.it

Carrù
Corso Einaudi, 26
Tel 0173 75133

carru@atmosferavacanze.it 

ATMOSFERA VACANZE

Turismo, Crociere e Soggiorni ,  L iste nozze
Bigl iet ter ia aerea, ferroviar ia e mari t t ima
Viaggi  last  minute -  Assicurazioni  v iaggio

Viaggi  in autopul lman da Mondovì
di  1-2 o più giorni

...perchè è la nostra esperienza che fa la differenza!
www.atmosferavacanze.it

Salvatore, T eresa e Antonello alle prese con i lavori agricoli   
(foto da internet)
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Uno studio si aggiunge al numero di quelli che sostengono i pregi per la salute dei «cibo degli dei»

PrimoPiano

Cioccolato amaro contro lapressione alta

- continua dal numero precedente -
- «In sostanza - commenta la
nutrizionista Carla Favaro -
anche se è necessario attendere
ulteriori verifiche soprattutto
per una valutazione a lungo ter-
mine e su gruppi diversi di
popolazione , lo studio
dell'Università di Colonia può
rappresentare una conferma
dei benefici per la salute che
possono giungere da alimenti,
quale il cioccolato amaro, fino a
non molto tempo fa considera-
to invece solo uno sfizio. Però
non si può non sottolineare che
lo studio è piccolo e che il cioc-
colato, in generale è un alimeno
calorico e come tale va valutato
e "soppesato"». 
«In ogni caso, dal punto di vista
pratico , queste per ora restano
delle “curiosità” che non modi -
ficano per nulla quelle che sono
le indicazioni dietetiche per la
prevenzione o il trattamento

del l ’ iper ten -
sione arteriosa
che prevedo-
no, in partico -
lare, la ridu -
zione del con-
sumo di sale e
degli alimenti
che ne sono
ricchi, un ade-
guato apporto
di frutta e ver -
dura, la perdi-
ta di peso (se
necessar io ) ,
moderazione
nel consumo
di alcoolici
(per chi ne fa
uso), ed uno
stile alimenta -
re e di vita
complessiva-
mente saluta-
re».

«COSI' CI CREIAMO DEGLI
ALIBI» - Sulla stessa linea il
commento di Andrea Ghiselli,
nutrizionista dell'Inran, di
Roma. «Visto che non riuscia-
mo a seguire una dieta adegua-
ta alle nostre esigenze, cerchia-
mo continuamente scappatoie e
miracoli per aggirare gli ostaco-
li (e questo è umano)». «Poiché
gli studi provano che chi consu-
ma più frutta e verdura campa
meglio e di più , invece di cerca-
re di mangiare più frutta e ver -
dura, se non ci piace, "umana-
mente", cerchiamo di trovare in
altri alimenti quello che in frut -
ta e la verdura potrebbe essere
responsabile dei suoi effetti
benefici. Ieri era la vitamina C e
la vitamina A, oggi sono i poli-
fenoli. Ma attenzione: non tutti
gli alimenti che contengono
polifenoli vengono esaltati: le
cipolle ad esempio, le melanza-
ne, la lattuga, l’uva non vengo-

no presi molto in considerazio-
ne, chissaà perchè invecele
ricerche sul vino o sul cioccola-
to, alimenti che possiedono
quantità infinitesimali di poli -
fenoli disperse in un mare di
alcol il primo e di grasso e zuc-
chero il secondo, sono sempre
più numerose nella letteratura
scientifica». «Senza contare
che così facendo» continua
Ghiselli, «si perde di vista che
chi consuma frutta e verdura
campa meglio e di più perché
consuma frutta e verdura, a
prescindere da quello che c’è
dentro». «Per tornare al discor-
so cioccolato conclude il ricer-
catore, «non conosco il lavoro
tedesco, ma conosco gli altri già
citati. Sono ricerche che usano
un cioccolato costruito apposi-
tamente per lo studio, conte-
nente 500 mg di polifenoli per
100 grammi di cioccolato, con
un potere calorico fortemente
ridotto: 480 kcal. Il cioccolato
che all’indomani di questi studi
il povero cittadino ignaro va a
comprare è costituito da quan-
tità ignote di polifenoli (i quali
si trovano in quantità molto più
grandi in tutti i prodotti vegeta -
li che mangiamo) ma quantità
note di zucchero e di grasso. Il
50 % del cioccolato infatti è
zucchero (quello che fa alzare la
glicemia, quello di cui bisogna
cercare in tutti i modi di ridur -
re il consumo, e il 34 % grasso.
Ma di quei 34 grammi per 100
grammi di grassi più di 20 g
sono saturi, quelli che aumen-
tano la colesterolemia, quelli
che tentiamo di tenere sotto
controllo perché pericolosi:
Allora finché gli studi sui poli -
fenoli e i loro modi di sommini -
strazione restano confinati alle
mura dei laboratori ci si può
anche stare, ma quando i lavori

scientifici vengono dati in pasto
al grande pubblico si rischia di
fare grossi danni in una popola-
zione che già tende a sovrali-
mentarsi, a ricorrere agli snack
ipercalorici, e all’obesità».
«Un’ultima considerazione
sulle quantità. Quando si sco-
pere (ma ci sono comunque
dubbi) che piccole quantità di
un determinato composto pos-
sono avere effetti positivi sulla
salute, allora andiamo ad
aggiungerlo ad un alimento in

una quantità e in un rapporto
che non sappiamo cosa produr-
rà. Insomma un quadratino di
cioccolato mangiamolo se ci
piace per sollevare l’umore, per
gratificarci e via dicendo, senza
andarci a ricercare qualità
benefiche che non sono assolu-
tamente documentate e che
anzi, probabilmente non esisto-
no fuori dai laboratori scientifici»

Emanuela Di Pasqua
www.corriere.it

2 - fine 

Silvio Bessone, maestro cioccolat aio piemontese
(foto da internet)
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Elogio dell’ozio
Dal celebre scrittore inglese dell’Ottocento un invito a marinare la noia della scuola,
l ’ a n s i a  d e l  l a v o r o ,  l ’ i l l u s i o n e  d e l l a  g l o r i a ,  a l l a  s c o p e r t a  d e l l ’ A r t e  d e l  V i v e r e   

Il suo cammino lo porta
verso una strada fuori mano,
poco frequentata, ma pia-
neggiante e gradevole: il
viale dei Luoghi Comuni,
che porta al Belvedere del
Buon Senso.
Di là domina un panorama,
se non molto nobile, almeno
piacevole. 
E mentre gli altri contem -
plano l'Oriente, l'Occidente,
il Diavolo e l'Aurora, egli si
accontenta di una luce mat-

tutina che illumina l'intero
mondo sublunare, mentre
un esercito di ombre si
disperde rapido in tutte le
direzioni, verso il grande
meriggio dell'Eternità.
Ombre e generazioni, stri-
duli eruditi e battaglie frago -
rose finiscono nell'estremo
silenzio e nel vuoto. Ma
sotto a tutto questo 
un uomo può vedere dalle
finestre del Belvedere, un
ampio paesaggio verde e

tranquillo; molle stanze illu -
minate dal focolare; buona
gente die ride, beve e fa all'a-
more come faceva prima del
Diluvio o della Rivoluzione
francese; e il vecchio pastore
che racconta la sua storia
sotto il biancospino (3).
L'attività frenetica, a scuola
o in universi -
tà, in chiesa o
al mercato, è
sintomo di
scarsa voglia
di vivere. La
capacità di
stare in ozio
implica una
disponibilità e
un desiderio
universale, e
un forte senso
d'identità personale. C'è in
giro molta gente mediocre,
semiviva, che a malapena è
consapevole di vivere, se
non nell'esercizio di qualche
occupazione convenzionale.
Portate queste persone in
campagna o a bordo di una
nave, vedrete come rimpian-
geranno la loro scrivania o il
loro studio. Non hanno
curiosità; non sanno abban-
donarsi alle sollecitazioni
del Caso; non provano pia-
cere nell’esercizio delle loro
facoltà se non hanno uno
scopo. E se la necessità non
girovagasse intorno a loro

con un bastone, starebbero
proprio immobili.

E' inutile parlare a queste
persone: non possono stare
in ozio, la loro natura non è
abbastanza generosa; e pas-
sano in una sorta di coma le
ore che non impiegano a

macinare oro furiosamente.
Quando non devono andare
in ufficio, quando non
hanno fame ne voglia di
bere, il grande palpitante
mondo per loro è solo un
gran vuoto. Se devono
aspettare il treno per un'o-
ra, cadono in una trance
soporosa, a occhi aperti. A
guardarli pensereste che
non ci sia nulla da vedere e
nessuno a cui parlare; li
credereste paralitici o
dementi. Eppure con ogni
probabilità sono grandi
lavoratori a modo loro, e
hanno buon occhio nello

scoprire un errore in un
contratto o una nuova ten-
denza nel mercato. Sono
stati a scuola e nelle univer-
sità, ma per tutto il tempo
avevano gli occhi fissi alle
medaglie. Sono stati in giro
per il mondo e hanno cono-
sciuto gente interessante,

ma per tutto il tempo ave-
vano in mente i loro affari.
Come se l'anima dell'uomo
non fosse già fin troppo pic-
cola hanno rimpicciolito e
immiserito la loro con una
vita tutta di lavoro e senza
svago. 
Finché eccoli a quarant'an-
ni con una attenzione spen-
ta, la mente vuota di argo-
menti di divertimento,
senza un pensiero da attac-
care a un altro, quando
aspettano il treno.

Robert Louis Stevenson
4 - Continua nel prossimo numero

Boswell
“Ci si annoia a starcene qui in ozio”

Johnson
“Ciò accade, signore, perché gli altri stanno
lavorando, ci manca la com pagnia. Se tutt i
stessimo in ozio, nessuno si  annoierebbe: 

ci divertiremmo tutti a vicenda”

Totti decide di andare a
cavallo. Nonostante non
abbia alcuna esperienza,
monta coraggiosamente e
appare anche sicuro, nel
pieno controllo della situa -
zione, in quanto l'animale
galoppa a passo lento e
costante. Ilary, estatica,
osserva il suo amato. 
Dopo un po' di tempo,
Totti, in un eccesso di sicu-
rezza, perde la stabilità
sulla sella, si agita e afferra
il cavallo per il collo,
urlando perché si fermi.
Ilary inizia a gridare e
chiedere aiuto, anche per-
ché nel frattempo Totti ha
completamente perso il

controllo dell'animale e
non è ancora caduto per-
ché debolmente aggrappa-
to al collo. 
Totti decide che l'unico
modo per salvarsi è lascia-
re il cavallo e lanciarsi a
terra, ma, sfortunatamen -
te, il piede rimane inca-
strato nella staffa. Il caval-
lo continua a galoppare e
la testa di Totti sbatte ripe-
tutamente a terra facendo-
gli perdere i sensi. Ilary
oramai è isterica e grida
perché qualcuno lo salvi. 
Sentendo le grida, la guar-
dia giurata dell'Ipercoop
esce dal negozio e stacca la
spina del cavallo a gettoni.

Via della comicità
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Registro di classe
"G*** dimentica spesso la testa
a casa" 
inviata da: nika

"L'alunno Giulio M*** getta
dalla finestra una bottiglia d'ac -
qua in testa ad un muratore che
stava lavorando per la scuola.
Richiedo provvedimenti" 
inviata da: Anonimo

"x abbassa i calzoni a y che
aveva i calzoni già a metà sede-
re" 
inviata da: Federico 

"La prof. G.*** disturba il nor -
male chicchericcio della classe" 
inviata da: Iliana

"D.T. dà della macellaia alla sot-
toscritta" 
inviata da: M

"Cari genitori, vostro figlio si
distingue da un vegetale solo
perchè non ha un vasetto" 
inviata da: azuni 1b'03

"L'alunna C*** entra alle ore
9.40 accompagnata dalla poli-

zia, dicendo che l'avevano fer-
mata e trattenuta per controlli
vari e che, una volta terminati
quest'ultimi, lei li ha pregati di
accompagnarla in classe altri-
menti io non l'avrei creduta.
Non so cosa dire." 
inviata da: stefy

"Durante l'ora di informatica,
scopro gli alunni G*** e L***
collegati ad internet intenti a
scrivere una nota annotata sul
registro riguardo una loro
impresa. Alla mia richiesta di
chiudere la pagina loro si rifiu -
tano categoricamente, ma alla
mia seguente affermazione che
gli scriverò una nota su questo,
loro, zelanti mi seguono per
vedere cosa scrivo, urlando
"prof in quel sito lei sarà 1
mito!". Sono visibilmente scon -
certata" 
inviata da: vittorio emanuele,
Catania

"V.D. entra 40 minuti dopo
l'intervallo e chiede se si è
perso qualcosa!" 
inviata da: Zorro

"L'alunno X si avvale della
facoltà di non rispondere
durante l'interrogazione di
diritto." 
inviata da: Nick 11

"Vostra figlia si esibisce con
atteggiamenti provocatori nei
riguardi del sottoscritto.
Chiedo cortesemente l'aiuto di
voi genitori affinchè D. ***
impari a venire a scuola per
studiare, non per sedurre i pro-
fessori. Prof E." 
inviata da: Mumy

"Questa classe mi ignora dal
primo giorno di scuola"
inviata da: Filippo

"L'alunno M. *** vuole una
nota per averne una in più del-
l'alunno B."
inviata da: !kosta 9!

"La classe, dopo l'ora di educa-
zione fisica, presenta disturbi
idrici tali da disturbare la lezio -
ne"
inviata da: I.T.I.S. Malignani

ROMA - Tabelline, grammatica,
sintassi, nomi di fiumi, mari,
monti sin dalle elementari, sto -
ria del Novecento in terza
media: sono le priorità dei cur -
ricola scolastici della scuola del-
l'infanzia e del primo ciclo di
istruzione. Lo ha sottolineato il
ministro della Pubblica
Istruzione, Giuseppe Fioroni,
presentando alla stampa le
Nuove Indicazioni per la scuola
dell'infanzia e del primo ciclo di
istruzione. 
RITORNO ALL'ANTICO - « Il
curricolo - ha spiegato - diven-
ta più snello e si privilegiano
italiano, matematica, storia e
geografia ». Vengono parzial-
mente accantonate, invece,
informatica, inglese e impresa,
ovvero le famose tre «i» su cui

poggiano le basi della riforma
Moratti. La decisione nasce
dalla constatazione di come,
alle superiori, il 41% degli stu-
denti evidenzi lacune nelle
materie fondamentali (nel 44%
dei casi la bestia nera è la mate-
matica): già dai banchi delle
elementari verranno dunque
rinforzate le conoscenze degli
studenti in matematica, italia -
no, storia, geografia e scienze. E
in terza media i ragazzi faranno
una full immersion nel '900.
«Perchè oggi- continua
Fioroni- gli adolescenti fanno
confusione quando si parla di
fascismo, resistenza o De
Gasperi». Già dalla primaria si
recupererà poi lo studio
dell'Europa e del mondo. Sarà
dato rilievo anche agli aspetti

sociali della materia. Per quan-
to riguarda l'italiano si dovran -
no riprendere in mano con più
decisione i libri di grammatica e
sintassi. «Perchè anche in que-
sta materia - precisa Fioroni -
c'è un'emergenza educativa» 
I TEMPI - Le Nuove Indicazioni
saranno applicate dalle scuole
in via sperimentale per un paio
d'anni, fino al 2009. Questo
consentirà al ministero non
solo di raccogliere suggerimen-
ti, ma anche di favorire la con-
divisione. Dall'anno scolastico
2009-2010 entreranno definiti -
vamente a regime. Per la prima
fase saranno stanziati 36 mln di
euro, come previsto dalla
Finanziaria 2007, e non verran-
no modificati i quadri orari. 

www.corriere.it

In apertura le promesse del
ministro per una scuola cultu -
ralmente più vivace. In chiusu-
ra la realtà di tanti (troppi) stu -
denti che in classe si divertono
a combinare tutt’altro che cer-
care di apprendere ed acquisire
nuove conoscenze. Per il gover-
no Prodi una maggiore atten-
zione ai problemi educativi non
sarebbe un cattivo investimen-
to. Lui, da vecchio professore,
lo sa bene. Anche se non appa-
re sfiorarlo minimamente lo
stato di profonda crisi in cui
versa, oggi,  il mondo della
scuola  italiana. Per il premier
gli insegnanti e il loro lavoro
sono fondamentali  per avere
«un futuro prospero e civile ».
Parole di circostanza. In verità
si deve parlare di stato confu-
sionale: la scuola attende da
decenni di essere riformata. Ad
ogni inizio di anno si affrontano
le questioni di sempre: caro
libri, precariato, eccesso di
burocrazia, stipendi troppo
bassi del corpo docente, ecc.

Fioroni immagina una scuola
che sul territorio non esiste,
come si intuisce dalla lettura
delle note disciplinari di John
Beer (www.notadisciplinare.it).
Oltre 7 milioni e 700 mila alun -
ni italiani si apprestano al rien -
tro in classe. La scuola dovreb-
be dar loro, oltre alle nozioni
dei programmi ministeriali, gli
strumenti per vivere degna-
mente la loro vita di futuri citta -
dini. 
Questo secondo tanti docenti
che, nonostante mille ostacoli e
quasi insormontabili difficoltà,
confermano il loro entusiasmo
e la loro passione. Sopratutto
per amore degli studenti e per
un lodevole attaccamento alla
cattedra e al proprio ruolo di
educatori. Sì, perchè insegnare
è fantastico (il mestiere, forse,
più bello al mondo), ma anche
apprendere è ugualmente affa-
scinante. E i ragazzi dovrebbero
ben saperlo. 
Un insegnante deluso, ma non
prostrato.

Le giustificazioni

Scuola, ecco la contro riforma Fioroni
Più attenzione a matematica, grammatica e geografia. 

In secondo piano le tre «i» della Moratti: inglese, informatica e impresa 

"L'alunno Ascione giustifica il ritardo per: 'Traffico
pedonale mattutino' Prof.ssa C***"
inviata da: Chiara89

"L'alunno A.***R*** giustifica così la sua assenza:
"Lutto per il passaggio di Anakyn Skywalker al lato
oscuro della forza"
inviata da: Virginia

"B*** giustifica il ritardo del **/**/07  dicendo che ha
trovato il passagio a livello chiuso. P.*** giustifica:
'STAVO CON B.'"
inviata da: pauk

"L'alunno Davide C*** è stato assente nel giorno 19/03
per possibile gravidanza"
inviata da: Anonimo

"Motivo assenza del 23/5: ero ad Atene."
inviata da: Borio

"L'alunna A.D. giustifica il ritardo con le seguenti pero -
le: “ho fatto tardi, dovevo rifare il letto e la colazione,
che poi ho fatto al bar qui di fronte dove ho dovuto
attendere dieci minuti per il caffè macchiato e cornetto
alla nutella”."
inviata da: Anonimo

"La prego di voler giustificare il ritardo di mio figlio al
compito di latino causa: mala voluntas ."
inviata da: alex

"Z*** è assente nel giorno ../../... per: Messa esoterica."
inviata da: Zak 

"L'alunno C*** giustifica il ritardo sostenendo che gli è
caduta la testa nella spazzatura".
inviata da: panteriot

Dal sito: www .notadisciplinare.it
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